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Dall’integrazione all’inclusione

Una scuola che è, insieme, 
accogliente  e competente è una 

scuola inclusiva 
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La ‘via italiana ’ all’inclusione ha 
una lunga storia

Il processo che ha portato la scuola 
italiana a scegliere la via 
dell’inclusione può essere letto come 
un movimento dialettico tra 
“istituente” (nuove idee, nuove 
esperienze) ed “istituito” (il quadro 
normativo consolidato)
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Le tappe della via italiana all’inclusione

• Dalla logica dell’esclusione alla logica della 
medicalizzazione (fino agli anni Sessanta/Settanta)

• Dalla logica della medicalizzazione alla logica dell’
inserimento (anni Settanta)

• Dalla logica dell’ inserimento alla logica dell’ integrazione, 
(Relazione Falcucci, Legge 517/77…)

• Dalla logica dell’integrazione alla logica dell’inclusione

• E oggi?
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Dalla ‘Relazione Falcucci’

“Il superamento di qualsiasi forma di 
emarginazione degli handicappati 
passa attraverso un nuovo modo 
di concepire e di attuare la scuola, 
cos ì da poter veramente accogliere 
ogni bambino ed ogni adolescente 
per favorirne lo sviluppo 
personale .”
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“La frequenza di scuole
comuni da parte di bambini handicappati non implica
il raggiungimento di mete culturali minime comuni. 
Lo stesso criterio di valutazione dell’esito scolas tico, 
deve perciò fare riferimento al grado di maturazion e 
raggiunto dall’alunno  sia globalmente sia a livell o 
degli apprendimenti realizzati, 
superando il concetto rigido del voto o della pagel la.”

(dalla ‘Relazione Falcucci’)
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“Fondamentale è l’affermazione di un più articolato c oncetto di apprendimento,
che valorizzi tutte le forme espressive attraverso le quali l’alunno realizza 

e sviluppa le proprie potenzialità
e che sino ad ora sono stati lasciate prevalentemen te in ombra. 

L’ingresso di nuovi linguaggi nella scuola, 
se costituisce infatti un arricchimento per tutti, 

risulta essenziale per gli alunni 
che non rispondono alle richieste di un lavoro form ale, 

in quanto offre oro reali possibilità di azione e di  affermazione. 
Si dovrebbe giungere per questa via ad allargare il  concetto di apprendimento 

affinché, accanto ai livelli di intelligenza logica -astrattiva, 
venga considerata anche l’intelligenza sensorio-mot rice e pratica 
e siano soprattutto tenuti presenti i processi di s ocializzazione”

(dalla ‘Relazione Falcucci’)
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INDIVIDUALIZZAZIONE
E

PERSONALIZZAZIONE

• L’individualizzazione riguarda la 
definizione degli obiettivi, che vanno 
commisurati alla possibilità che l’alunno ha 
di raggiungerli.

• La personalizzazione riguarda i modi di 
acquisizione degli obiettivi, gli stili di 
apprendimento, l’utilizzazione che l’alunno 
fa delle proprie risorse personali.
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1. Una scuola che integra

Perché ci sia integrazione bisogna che la 
scuola cambi la sua cultura pedagogica 
e, di conseguenza, la sua 
organizzazione didattica. La scuola deve 
diventare - come scuola - competente 
nell’accoglienza, non agire delegando a 
gestire le situazioni difficili gli insegnanti 
specializzati.
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2. Una scuola ‘su misura ’

Una organizzazione didattica all’altezza 
della sfida è caratterizzata da grande 
flessibilità, perché deve inventare soluzioni 
adeguate alle diverse esigenze degli 
alunni. 
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3. Una scuola che accompagna

Il significato della valutazione deve essere 
soprattutto pedagogico, finalizzato ad 
accompagnare in maniera più pertinente 
ciascun alunno nel suo percorso di 
apprendimento. 
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4. Una scuola che progetta

Si afferma una nuova idea di programmazione, 
secondo quanto vanno proponendo le teorie del 
curricolo. La programmazione di tipo curricolare 
è elaborata collegialmente, definisce con 
precisione obiettivi e metodi, non limitandosi ad 
elencare contenuti, prevede le modalità della 
verifica e della valutazione, è flessibile, rivedibile 
in itinere, per quanto possibile individualizzata. 
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Qualità, 
collegialità,corresponsabilità

a) maggior specializzazione degli insegnanti, a partire 
dalla scuola elementare;
b) superamento di un rigido modo di intendere il 
rapporto dell’insegnante con la classe, nella direzione 
di una maggior corresponsabilità tra docenti e di una 
diversificazione anche organizzativa del lavoro 
didattico (lavoro a ‘classi aperte’, lavoro per gruppi di 
livello, ecc…); 
c) presenza nella scuola di nuove figure
professionali (dall’insegnante specializzato nel 
sostegno, agli educatori o dagli assistenti messi a 
disposizione dagli enti locali, agli operatori dell’equipe 
medico-psico-pedagogica ..).
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Un nuovo ruolo

“ Sicuramente qualcosa cambiava: non 
c’era solo la ‘mia’ sezione, i ‘miei’ genitori, 
i ‘miei’ bambini, tutto doveva avere una 
visione d’insieme, ogni scelta non era 
proiettata sul mio piccolo mondo, ma su 
tutta la scuola. “
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LA SCUOLA IMPERMEABILE
Meccanismi difensivi:

• Gerarchie nette
• Rigida separazione dei ruoli
• Accettazione condizionata
• Individualismo 
• ‘Neutralità’ ‘Oggettività’
• Motivazione estrinseca (voti, bocciature, 

ricompense…)
• Trasmissione standardizzata del sapere
• Netta divisione scuola-extrascuola
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LA SCUOLA ‘POROSA ’
Modalità di resilienza:

• Disponibilità a mettersi in discussione , a evidenzi are 
le proprie criticità, a rielaborare e riprogettare

• Impegno nel coltivare una dimensione di ricerca che  
produca innovazione

• Capacità di co-evoluzione e quindi di co-educazione
• Cura dei ‘confini’, ricerca dei sentieri che unisco no 

(sinapsi), costruzione di ponti (importare-esportar e)
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La “via italiana ”all’inclusione
Le finalità:

• Socializzazione, partecipazione e 
riconoscimento sociale

• Apprendimento, sviluppo di 
competenze

• Massima autonomia possibile, 
comportamentale e psicologica

• Identità,autostima, personalità
• Competenze lavorative 
• Partecipazione sociale nella vita adulta
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La “via italiana ”all’inclusione
Le finalità:

• Arricchimento relazionale, umano e 
cognitivo per tutti gli alunni

• Collaborazione e sostegno alla famiglia 
dell’alunno in difficoltà

• Sviluppo professionale delle figure che 
operano nella scuola e miglioramento 
dei processi organizzativi

• Crescita culturale diffusa:rispetto delle 
differenze
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Lo scenario internazionale:
la convergenza degli orientamenti

• Approccio per inclusione (in crescita)

• Approccio per distinzione (in 
diminuzione)

• Approccio misto (prevalente)
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Lo scenario internazionale:
la classificazione dell’OMS

BES

disabilità
D.S.A.

svantaggio
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I bisogni educativi speciali,
richiedono interventi di aiuto speciali , 
ma la loro caratteristica non è di essere 
qualcosa di ‘altro ’ e di collocarsi 
parallelamente  alla esperienza 
‘normale ’,
piuttosto è quella di arricchire di
speciale qualità
l’esperienza di tutti

UNA ‘SPECIALE ’ QUALITA ’
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L’inclusione muove dal 
riconoscimento delle 
differenze tra gli alunni.
L’organizzazione della scuola 
e la didattica si organizzano 
a partire dal riconoscimento
di tali differenze



ITALO FIORIN  UNIVERSITA' 
LUMSA  ROMA

Lo scenario internazionale:
convergenze nei principi e nelle pratiche

• Buona preparazione di base in pedagogia e 
didattica speciale per tutti gli insegnanti

• Formazione di insegnanti specialisti in BES

• Approccio sistemico:politiche di inclusione 
scolastica correlate a politiche di sostegno 
alla famiglia, di abbattimento delle barriere 
architettoniche, di inserimento lavorativo
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Lo scenario internazionale:
una scuola sempre più inclusiva
• La progressiva estensione 

dell’attenzione dalla ‘disabilità’ ai BES 
segnala una crescita della cultura 
dell’inclusione

• L’adozione dell’ ICF segnala un 
decisivo cambiamento di paradigma
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Bisogni e Ostacoli
Il concetto di ‘Bisogni Educativi Speciali’ appare oggi 
insoddisfacente . T. Booth e M. Ainscow propongono di 
sostituire tale concetto con quello di “ostacoli 
all’apprendimento e alla partecipazione” :<<L’idea che 
le difficoltà educative possano essere affrontate 
individuando alunni con Bisogni Educativi Speciali 
appare assai problematica, in quanto impone 
un’etichetta che può condurre ad una diminuzione delle 
aspettative nei confronti di tali alunni. Al tempo stesso 
tale visione distoglie l’attenzione dalle difficoltà che 
incontrano anche gli alunni “normali”, e dai problemi che 
possono insorgere a partire dalle relazioni, dalle culture, 
dai curricoli, dagli approcci all’insegnamento e 
all’apprendimento, dall’organizzazione della scuola e 
dalle politiche educative>>  
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dai ‘Bisogni Educativi 
Speciali

agli ‘Ostacoli all’apprendimento 
e alla partecipazione’

Siamo ancora troppo 
dentro un approccio medico

Siamo dentro un approccio 
sociale e partecipativo
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Modelli di ‘sostegno ’

• ASSISTENZIALE
L’attenzione viene centrata sul bisogno. Di fronte alle difficoltà evidenziate si attivano 
risposte ‘assistenziali’.
I soggetti sono destinatari passivi, non vengono coinvolti.
L’intervento assistenziale riduce l’autonomia, aumenta la dipendenza

• CLINICO
L’attenzione viene centrata sul deficit, il soggetto viene visto attraverso di esso. C’è
una ‘patologizzazione’ della vita, le ‘cure’ prendono il posto del ‘prendersi cura’, 
l’aspettativa è la guarigione, non la significatività dell’esperienza.

• ANTROPOLOGICO
L’attenzione viene centrata sulla persona e sul suo contesto di vita. L’ottica 
è ecosistemica, si considera la persona nei suoi diversi aspetti, e le 
relazioni che si instaurano con l’ambiente di vita. Si legge la realtà
individuando le risorse, anche potenziali, che vanno attivate.
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Anni Duemila …

• Il bivio, tra due culture

• Cultura funzionalista (l’utile)

• Cultura pedagogica (l’indispensabile)
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Per apprendere, apprendono, 

ma …
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Ripensare il contesto della scuola: quali sono i suoi valori?Ripensare il contesto della scuola: quali sono i suoi valori?Ripensare il contesto della scuola: quali sono i suoi valori?Ripensare il contesto della scuola: quali sono i suoi valori?

“L’insegnante è di fronte alla classe: pone domande a gli allievi. 
Dopo ogni domanda un numero di mani si alzano. 
Alcuni allievi allungano le mani nella speranza di e ssere chiamati. 
Altri non alzano la mano e cercano di non incrociare gl i occhi 
dell’insegnante nella speranza di non essere chiamati . 
L’insegnante chiama Diane. 
William, che siede vicino a Diane, conosce la rispos ta giusta e sa che, 
se Diane non sa rispondere, l’insegnante può chiamare lui. 
In effetti, l’unico modo in cui William può ottenere  un riconoscimento in 
questa situazione, è che Diane fallisca. 
E’ naturale che, in questa struttura di classe così comp etitiva, gli 
studenti comincino a provare piacere del fallimento degli altri”

(Kagan S.)
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Conquiste …

• Superamento dell’approccio specialistico di tipo 
segregante

• Superamento del modello medico-riabilitativo

• Superamento della categorizzazione dei BES in 
termini esclusivamente di malattia e disabilità

• Responsabilizzazione degli insegnanti e della 
comunità scientifica

• Adozione di un approccio ecologico-sistemico 
che connetta i vari contesti di vita
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Problemi …

• Le politiche di integrazione hanno costi 
elevati. La crisi economica porta a ridurre 
gli stanziamenti.

• Si diffonde una cultura orientata alla 
competizione e all’efficienza.

• Si diffondono pratiche valutative di tipo 
comparativo che portano a premiare chi 
ottiene i migliori risultati.
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L’INCLUSIONE E ’ COMPATIBILE 
CON LA QUALITA ’?

• L’ inclusione è difficile, laboriosa, faticosa. 
Richiede tempo.

• La cultura dell’efficienza, del “fare”, del 
produrre, è insofferente, non vuole “perdere 
tempo ”, vede nella presenza di alunni co 
bisogni educativi speciali un freno alla 
qualità.

• La diversità è un freno alla qualità?
• Ma che cosa significa ‘qualità della scuola’?
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L’INSEGNANTE CHI E ’?
Un insegnante può essere molto competente, una scuola 

può esprimere un’alta qualità professionale, senza che 
questo significhi prendersi cura delle esigenze di 
significato presenti negli alunni. Inoltre, si può insegnare 
bene, ma al tempo stesso rinforzare l’individualismo 
competitivo. Si può, perfino, padroneggiare strategie 
inclusive, senza per questo provare empatia, essere 
esperti in tecniche di accoglienza, senza accogliere 
veramente. 

Si può essere insegnanti di qualità, senza queste qualità?
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Una pro -vocazione

“Il carattere funzionale dell’insegnamento porta a ridurre 
l’insegnante a semplice impiegato. Il carattere 
professionale dell’insegnamento porta a ridurre 
l’insegnante all’esperto. L’insegnamento deve ridiventare 
non più solamente una funzione, una specializzazione, 
una professione, ma un compito di salute pubblica, una 
missione”
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UNA DIDATTICA 
CHE 

SI PRENDE CURA

"Su una parete della nostra scuola c'è scritto grand e : I CARE . 
E' il motto intraducibile dei giovani americani mig liori.

Me ne importa, mi sta a cuore.
E' il contrario esatto del motto fascista - Me ne frego -. "

Don Milani, Lettera ai giudici, 1965


